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Pareggiano Roma e Juve, i campioni espugnano Ascoli 

Si fa sotto l'Inter 
Il Bologna vendica Radice 

• Il campionato di serie A ha vissu
to le ultime emozioni del 1980: le 
ostilità saranno riaperte soltanto il 
18 gennaio, dopo due domeniche di 
pausa per permettere agli azzurri 
(che partono questa sera per Mon-
tevideo) di disputare il «Mundiali-
to». 
La dodicesima giornata non ha pro
vocato grandi sommovimenti di 
classifica, ma ha consentito all'In
ter, vincendo ad Ascoli con un gol di 
Beccalossi, di rosicchiare un punto 
alla capolista Roma, bloccata sul 
pari a Perugia. Pareggio esterno, al 
San Paolo contro l'Avellino, anche 
per la Juventus, che adesso occupa 

il terzo posto in classifica a due lun
ghezze dai giallorossi. . 
• Alle spalle delle prime tre, si è 
fatto strada inaspettatamente il 
Napoli, che e andato a vìncere a 
Firenze con una prodezza di Musei-
la. Fuori casa hanno vinto anche il 
Bologna (2-1 a Torino: e Gigi Radi
ce si è preso una clamorosa «vendet
ta» sui suoi ex) e la Pistoiese (3-1 a 
Catanzaro). Con quella dell'Inter, 
le vittorie in trasferta sono dunque 
state quattro. 
• Chi invece non smentisce mai la 
regola dei due punti in casa è il Co
mo, che ha seccamente sconfitto il 
Cagliari per 3-1 (notevole il gol d'a

pertura del neo azzurro Viercho-
wod). Per i lariani è la quinta vitto
ria consecutiva sul terreno amico. 
La batosta non è stata gradita da 
Virdis, cho si è fatto espellere per 
avere lanciato il pallone contro l'ar
bitro. 
• L'unico 0-0 della giornata, che ha 
fatto registrare il discreto bottino di 
17 reti, è stato quello tra Udinese e 
Brescia. Per i lombardi di Magni si 
tratta dell'ottavo risultato utile con
secutivo. 
• L'Avellino ha battuto al S. Paolo 
di Napoli il record di incasso in 
campionato. La società ha incassato 
242 milioni e 794 mila lire. 

• Piccolo «giallo» a Perugia: quan
do la Roma era in vantaggio per 
1-0, il portiere giallorosso Tancredi 
si è accasciato a terra, probabil
mente colpito da un oggetto lancia
to dalle tribune o stordito dal fra
stuono di un petardo. Dopo un mi
nuto di sosta, Tancredi si è riavuto e 
la partita è ripresa regolarmente; il 
Perugia dovrebbe cavarsela con una 
multa salata. 
• Il «Mundialito» avrà un seguito? 
Forse sì, almeno a quanto ha dichia
rato il presidente della Federcalcio 
Franchi, che si è detto intenzionato ' 
a organizzare in Italia, nel 1984, 
una specie di «Mundialito-bis». 

TORINO-BOLOGNA — L'allenatore rossoblu Gigi Radice, ex granata, sommerso dall'entusiasmo dei suoi ragazzi a conclusione 
dell'importante vittoria strappata al Comunale. 

gli eroi 
della 
domenica 
La sentenza 
di Roma 

Ieri il campionato si è ac-
comiatatoxial 1980: se lo la
scia alle spalle, questo «an
no bisesto, anno funesto» e 
tornerà a noi quando il 1981 
si sarà inoltrato verso il 
passato. Riposa, questo 
campionato tribolato, e co
me ogni degno miliardario, 
va a passare un paio di set
timane in una terra dove in 
questo momento sta sfolgo
rando l'estate. Insomma, il 
meglio che viene prodotto 
dal nostro calcio se ne va in 
Uruguay per il *Mundiali-
to<; in Uruguay, nel paese 
dove è al potere una delle 
più sanguinarie dittature 
dell'America latina, una 
delle più feroci e più spor
che. Ma in questa occasione 
né a Forlani né a Logorio, 
né a Craxi né a Pannèllo — 
così fermamente schierati 
contro la partecipazione al
le Olimpiadi — è venuto al
meno un dubbio. Pace all'a
nima loro. 

Il campionato riposa ma
gari mandando gli 'azzur
ri» a vincere il 'Mundiali
to*. Tanti auguri: e poi? 
Perchè il punto è questo: e 
poi? Va bene, il calcio italia
no va a lavarsi nelle acque 
del mar de la Piata; ma è 
sicuro di tornarne pulito? 
eriche laggiù le acque sono 
sporche. Però la speranza è 
di venire indietro con un 
trofeo che, unito a una asso
luzione generale, ci dia una 
bella ripulita. Fu la pensata 
che anni fa ebbe Pompìdou 
quando ordinò una gratta
ta e una imbiancata per 
tutti gli edifici di Parigi: ne 
derivo una Parigi linda e 
completamente falsa. 

Adesso il calcio italiano si 
imbarca per Montevideo col 
petto in fuori e la fotocopia 
della sentenza del tribunale 
di Roma appesa come una 
decorazione. Abbiamo già 
detto quello che pensiamo 
della vicenda, dette manet
te e dello scalpore, ci ralle
gra molto che nessuno torni 
m galera e che per la giusti
zia penale non siano esistiti 
atti criminosi; ma gli asse
gni passati da una mano al
l'altra esistono, gli incontri 
e gli intrallazzi ci sono stati, 
i malori e le resurrezioni 
anche, per cui sarebbe op
portuno non essere indotti 
adesso a capovolgere U di
scorso: poiché Pierino non 
ha ammazzato la nonna 
vuol dire che Pierino non si 
è fregato la marmellata. 
Andiamoci piano: Pierino 
non ha ammazzato la non
na, santa vecchia, ma la 
marmellata ce l'ha ancora 
nel colletto. 

Che certi milioni siano 
partiti da Milano con desti
nazione Roma lo ha detto 
perfino il proprietario dei 
milioni e lo ha confermato 
U gentile latore del pacchet
to; che taluni assegni con 
destinazione certi perso
naggi, siano stati staccati e 
consegnati non lo ha nega
to né chi li ha dati né chi li 
ha ricevuti Questo, che è V 
altro aspetto della realtà, 
non lo si può dimenticare: 
la sentenza di Roma ha con
siderato i fatti privi di rile
vanza penale e magari avrà 
anche scoperto cose che se 
fossero state note atta giu
stizia sportiva ne avrebbero 
mitigate le decisioni, ma la 
lealtà sportiiw — che è il 
presupposto 'dello sport 
stesso — delle bette ferite se 
ne sta leccando. 

Vogliamo sottolinearlo, 
ora che questo travagliato 
1980 si sta chiudendo, non 
per il gusto di riaprire un 
discorso sul quale abbiamo 
già espresso un giudizio, 
ma per evitare che si faccia 
finta che non sia mai acca
duto. • È accaduto e tutti 
dobbiamo averlo presente, 
proprio tutti. Perché non e 
andando a risciacquare i 
panni nel Tevere o nel Rio 
de La Piata che si torna pu
liti 

Dopo le polemiche sta per scattare l'avventura azzurra al Mundialito 

Bearzot promette coraggiosi 
esperimenti (ma non troppi) 

Mentre ancora non è uffi
cialmente possibile sapere se, 
come e da quali antenne tele-
vedremo l'avvenimento, la 
nazionale azzurra di Bearzot 
partirà nella tarda serata o-
dierna da Roma per Montevi
deo dove, come è noto, dal 30 
dicembre al 10 gennaio avrà 
svolgimento il «Mundialito*. 
Il torneo, voluto e organizza
to dalla Federcalcio uru
guayana, raduna tutte le 
squadre che hanno fin qui 
vinto il campionato del mon
do dai giorni della sua istitu
zione (1930) e, in sostituzione 
dell'Inghilterra che non ha 
inteso parteciparvi, l'Olanda 
classificatasi due volte secon
da (Monaco '74 e Buenos Ai
res '78). Le sei squadre in 
competizione sono state divi
se in due gironi, e la naziona
le italiana fa parte del primo 
con l'Olanda, appunto, e l'U
ruguay. Le vincenti dei due 
gironi si incontreranno nella 
finale per l'aggiudicazione 
della «Copa de Oro*. 

Gli azzurri, s'è detto, parti
ranno stasera da Roma. Bear
zot, secondo programma da 
tempo annunciato, si porta 
appresso una comitiva di di
ciotto «ragazzi», come affet
tuosamente usa definirli, più 
d'uno «inedito» per le scene 
della nazionale, e il proposito 
dichiarato di procedere per 
l'occasione a qualche corag
gioso esperimento in vista e 
in funzione dei - prossimi ' 
•mondiali» del 1962 in Spa
gna. La squadra azzurra per 
più di un aspetto è «vecchia», 
se non proprio e non del tutto 
«superata», e lo stesso CT, pur 
non arrivando a sconfessar 
mai le sue teorìe improntate a 
cauta prudenza quando non 

Ancelott i (a sinistra) e Wierchowod andranno in Uruguay solo come spettatori? 

addirittura a naturale diffi
denza per ogni forma di non 
dosato rinnovamento, è co
stretto in cuor suo ad ammet
terlo e a cercare strade, ma
gari il più possibile non av
venturose, per prepararle e 
garantirle un futuro. 

Ecco, dunque, perché 
Bearzot lascia a casa quelli 
che l'uso comune definisce 
ormai «senatori», diciamo gli 
Zoff, i Causio e i Bettega, e 
lascia a casa le riserve ormai 
senza più possibili sbocchi, 
quali potrebbero essere gli 
Zaccarelli e i Patrizio Sala, 
per far posto a giovani di co
siddette belle speranze. Ci so
no quindi, nella comitiva, i 
nomi nuovi di Zinetti e di Ba
gni e, in sostituzione di Collo-
vati e Franco Baresi, bloccati 
in Italia dalle note e antipati
che controversie legate alle 
vicende del ventilato antici
po Lazio-Milan del campio
nato di serie B, quelli di An-

. celotti e Wierchowod. 
Conoscendo però Bearzot, 

diremo a questo punto che as
sai più che ai quattro nomi 
nuovi, le «novità» della nazio
nale azzurra in questa sua av
ventura uruguayana saranno 
legate ad altre fàcce e ad altri 
aspetti. Solo fatti imprevisti e 
imprevedibili, ben sapendo, 
ripetiamo, per quanti e quali 
parsimoniosi dosaggi usi pro
cedere Bearzot, potranno 
portare infatti Zinetti o Ba
gni, o una delle altre matrìco
le. alla ribalta del «Mundiali
to». Per loro sarà già certifi
cato di grasso mento, e dun
que di viva soddisfazione, 
quello d'arrivar fin D, a Mon
tevideo, quello d'essere en
trati, secondo le promesse or
mai a pieno titolo, nel gran 
giro azzurro. Bearzot, e non 
c'è tra i nostri «ragazzi» chi 
nonio sappia, è tipo da amici
zie profonde e legami stretti: 
se fa salire uno nel «carrozzo

ne» difficilmente poi lo scari
ca. Nessun mugugno, dun
que, o musi lunghi, per even
tuali... viaggi a vuoto. Spetta
tori, al caso, ma quanto mai 
attenti e interessati. 

Le «novità» vere, diceva
mo, per quanto riguarda la 
squadra da opporre prima al
l'Uruguay, il 3 gennaio, e poi 
all'Olanda il 6, saranno molto 
verosimilmente quelle di 
Bordon in porta per una in
tiera partita, di Beppe Baresi, 
di Gentile stopper per ovvia
re col minor danno possibile 
all'assenza di Collovati, e di 
Altobelli in pianta finalmen
te stabile per misurare in mo
do definitivo la possibilità di 
una sua razionale ed efficace 
coesistenza con Graziarti e 
con Bruno Conti. Tutto qui. 
Anche se non è per la verità 
poco. E anche se non man
cherà molto probabilmente 
l'opportunità di vedere in 
campo pure Pruzzo, da trop

po tempo ormai prepotente
mente sulla cresta dell'onda 
per poterlo un'altra volta i-
gnorare senza almeno il do
veroso contentino di una sia 
pur piccola fetta di gloria, e 
magari quell'Oriali, capace di 
coprire con disinvoltura al
meno tre ruoli, e finito fuori 
del «giocattolo» per un banale 
infortunio cui è corrisposta, 
purtroppo per lui, l'azzeccata, 
felicissima scelta di Marini 
come suo sostituto. ( 

Squadra fatta, dunque, già 
in partenza, il che non è mai 
male, visto che evita quanto 
meno di dover procedere a 
selezioni in loco, sempre peri
colose per lo strascico che in 
genere trascinano, e nessuna 
preoccupazione, se non quel
le di ordine ambientale (tren
ta gradi, per esempio, all'om
bra, se le informazioni sono 
esatte) a rendere tribolata la 
vigilia. Squadra, anche, 
«competitiva»? In grado cioè 
di reggere dignitosamente il 
confronto con la prestigiosa 
concorrenza? Di prim'acchi-
to, se si pon caso tra l'altro al 
fatto che un po' tutti, come 
Bearzot, approfitteranno del
l'occasione per collaudare 
qualche «novità» program
mata o forzata (la RFT, dicia
mo, mancherà di Schuster, 1' 
Olanda di Krol e il Brasile di 
Zico e Socrates), garantirem
mo senz'altro di sL Bisognerà 
però poi vedere quali saranno 
laggiù gli sviluppi dell'av- i 
ventura, con quale spirito i 
«ragazzi», una volta sul posto, 
raffronteranno, quanta e 
quale parte, infine, avrà l'im
ponderabile. 

Per quel che riguarda, nel 
loro insieme, le scelte del CT, . 

aggiungeremo che non sono 
in alcun modo contestabili. 
Specie se si considera il carat
tere sperimentale che da 
gran tempo il tecnico ha vo
luto dare alla «spedizione», e 
specie se non si considera il 
ridicolo palleggio di respon
sabilità in merito alla faccen
da Collovati-Baresi. Ferra
rlo, il giovane difensore del 
Napoli da molto ormai sul 
taccuino di Bearzot, è blocca-

• to da un infortunio, e Selvag-

g\ l'attaccante del Cagliari, è 
esco di rientro dopo una 

lunga serie di acciacchi; altri 
nomi nuovi il campionato 
non ne ha fin qui con prepo
tenza indicati, né si poteva 
per l'occasione gonfiar trop
po la «rosa». Meglio attendere 
dunque, quanto ad indicazio
ni, quelle che ci verranno a-
desso da Montevideo. 

Nel frattempo, come è no
to, il calcio italiano riempirà 
il vuoto che il campionato 
propone con una manifesta
zione, il cosiddetto Torneo di 
Capodanno, per più di un a-
spetto interessantissima. Pre
viste due giornate di gara 
(domenica 4 gennaio e mer
coledì 7) con squadre divise 
in quattro gironi di quattro 
squadre ciascuno: i vincenti 
di ogni girone si incontreran
no in due semifinali 1*11 gen
naio, mentre la finalissima a-
vrà luogo in data da stabilire, 
e comunque a campionato 
conclusa Grosse novità pre
viste: la possibilità di ingag
giare per l'occasione un se
condo straniero, l'espulsione 
temporanea degli ammoniti, 
la rimessa laterale effettuata 
coi piedi anziché con le mani. 

Copa de Oro al via 
con Uruguay-Olanda 

Bruno Panzera { 

La telefoto ci mostra l'arrivo nella capitale uruguayana 
della squadra del Brasile, usa delle favorite (nonostante l'as
senza di Zico) del Mundialito. La didascalia informn cbe la 
foto è stata scattata da m a distanza di oltre cento metri: i 
fotografi BOB sooo stati infatti Pimcssi strila pista, la seguito 
a rigidtssune ausare di sicurezza defiaite «senza precedenti 
per «a incontro internazionale di calcio»; L'atmosfera la Uru
guay è quindi tatt'ahro che serena. Le partite dovrebbero 
svolgersi secondo il seguente calendario (tra parentesi; gli ora
ri di trasmissione in Italia, stando agH nfthni accordi ancora 
suscettibili di modifkaziouL Le dirette sa Canale 5 vanno 
intese coite riservate alla sola Lombardia; le emittenti cotte-
gate alla TV milanese trasmetteranno le partite in differita). 

30-12-1980: URUGUAY-OLANDA (diretta sa Canale 5 
alle 22; differita sana RAI, il giorno dopo). 

1-1-1981: ARGENTINA-RFT (diretta su Canale 5 atte 22; 
differita sulla RAI a giorno dopo). 

3-l-1981:ITALlA-URUGUAY (diretta sulla RAI, Rete 
Uno, atte 21; differita su Canale 5, U giorno dopo). 4-1-19*1: 
BRASILE-ARGENTINA (diretta sa Canale 5 atte 19; differi
ta sulla RAI, Il giorno dopo). 

6-1-1981: OLANDA—ITALIA (diretta scala RAI, Rete 
Due, «re 22; differita m Canale 5, il giorno dopo). 

7-1-1981: RFT-BRASILE (in diretta su Canale 5, atte 22; 
differita natta RAI il giorno dopo). ' 

10 o 11-1-1981: FINALE («Bratta safta RAI, Rete Uno, nife 
ore 28; differita sa Canale 5, il sforno «epe). 

Basket: i campioni d'Italia faticano con la Scavolini: 81-80 

La Sinudyne si impone a Pesaro 
grazie a un errore di Magnìfico 
Il pesarese sbaglia a 18 secondi dalla fine uno dei due tiri liberi - Una partita molto tesa 
SCAVOLINI: Magmatica 18, 

28, Baule 21, HiRral 18, Sttreater 19, 
Panzoni, Tei enti Ruberto. Non entrati: 
Maggiatto, Procaccini, Tcrenzi Rodol
fo. Attenute** Btrtftni. 

SINUDYNE: Cagtteris 13, VHtaKn 28, 
Mari ' i l i 13,Generali 2, McMJtttau 
17, Brasa.co 16. Non entrati Valenti, 
Cnnlaanisl. Martini, Porto. Attenuto-. 
re Zuccheri. 

ARBITRI: Fttnjpsns e Maggiore. 
Dui not t io inviato 

PESARO — £ stato un incontro teso, 
nervosissimo. L'ha vinto per un punto la 
squadra più esperta, più «marpiona»; e, 
meglio, quella che nell'occasione non ha 
avuto alcuno dei suoi uomini fondamen
tali da giudicare negativo in assoluto. 
Questa squadra non poteva essere che la 
Sinudyne. Le -V nere» di Zuccheri sono 
apparse ieri, nel gremito Palasport pesa
rese, concentratissime, sempre convinte 
delle proprie possibilità, precise quanto 
serviva nei momenti importanti della 
partita. 

Di fronte a loro una Scavolini che ha 
faticato molto a trovare il bandolo della 
matassa. Molto per colpa della giornata 
storta dei suoi tiratori, un po' anche per 
colpa dei due arbitri Filippone e Maggio
re. I due hanno sbagliato spesso e in tutte 
le direzioni, ma a rimetterci di più è stata 

la Scavolini, prima bloccata nel suo ten
tativo di fuga e poi più pronta dei suoi 
avversari a perdere la trebisonda davanti 
alle sviste delle magliette grigie. Aggiun
geteci un «tecnico» alla panchina pesare
se con l'espulsione del vice allenatore Se
condini e capirete come mai a un certo 
punto si sia temuto che la partita dovesse 
essere sospesa. Poi, per fortuna, le cose si 
sono aggiustate. 

La Sinudyne parte col marcamento a 
uomo, ma il risultato non convince Zuc
cheri, che cambia sistema di difesa al 9*. 
Berlini sull'altra panchina faceva l'inver
so: dalla zona (che troppe volte lasciava 
varchi agli avversari) passava alla difesa 
individuale. 

In campo erano Bouie, Holland, Silve-
ster, Benevelli e Magnifico per la Scavo-
lini; Marquinho, Villalta, McMillan, Bo-
namteo e Caglieris per i bolognesi. Nel 
primo tempo oltre a questi dicci farà solo 
una breve comparsa Generali al posto di 
Marquinho, Col cambio di difesa si spez
zava l'equilibrio dei primi minuti. La 
Scavolini arrivava a condurre per 27-18 
all'I I. Da qui perdeva una prima volta 
l'incontro. Infatti i suoi tiratori (specie 
Silvester con un 3 su 10 in questa fase 
che la dice lunga) avevano un attimo di 
obnubilamento da sommare alle citate 
sviste arbitrali. 

La Sinudyne ne approfittava e al 14' 
era addirittura davanti (30-29). Il tempo 
finiva 41-42, con la Scavolini che proprio 
nel finale ritornava alle calcagna degli 
avversari. 

Nella ripresa ancora marcature a zona 
da entrambe le parti. Nella Sinudyne 
cresceva McMillian (17 punti il suo bot
tino), mentre dall'altra parte un abulico 
Holland veniva avvicendato ripetuta
mente da Ponzoni e Roberto Terenzi. I 
bolognesi parevano sul punto di spiccare; 
il volo, ma un grande Bouie e un Silvester' 
in ripresa (oltre al solito Benevelli) riu
scivano a contenerli, mantenendosi loro a 
ridosso. Negli ultimi minuti, quando gli 
arbitri cercavano di riequilibrare la loro 
opera, fischiando qualche fallo di troppo 
ai bolognesi, i campioni d'Italia non per
devano la testa e — sospinti da un Villal
ta svegliatosi proprio allora dal letargo 
- mantenevano le distanze. 

Comunque l'occasione del pareggio 
capitava a Magnifico, che a 18" dalla 
fine (79-81 ) si trovava in lunetta con due 
«liberi» su tre a disposizione. Una re
sponsabilità troppo grande per il ragaz
zo, che riusciva a mettere a segno un solo 
tiro, fra le grida di giubilo del bolognesi 
che sentivano ormai la partita in pugno. ' 
Finiva cosi 80-81. 

Fabio «te FttNci 

PESARO — Vinaria contro la Scnvonni ha 
punti per • bolognesi. 

Risultati e classifiche 

Cri-
18; 

A/1 : Bttry-*Bnuisnniu 88-72 (giocata sanate); 
*IeB 72-44; FerrarUb Recenrn 78-74; Gi lmlt t T n i 
88-87 (d. 1 13.); 

CLASSIFICA: Taihnwiu 34; 
24; 571 annui 22; Fumi etti, 

14; Recaurn 14; Antonini 18; Ini Ginseng 4. 
A/2: Snairga-*Treulc 8 4 4 4 (gittata nanna»); Stera-A 

Fabia 95-88; Latta Main i Ilanfcy Jeans 91-48; 
Maflundyue 87-74; Cnrrera-Mecap 82-78; Lutarti» 
89-74; EMaiads Rtnitg» 79-74. 

CLASSIFICA: Carrara 28; ttihinlil, Snpsrna, Ubarti 24; 
Huufcy Jenna 24; Truuic, EMuruun, Latte Malusa, Snctunturn 
18; Acqua Fnnta, Mccnp, Magna irai 14; Stara 12; Rnnrlgn 18. 

Roma: la 
maratona 
vìnta da 
Messina 
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